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COMUNE DI PALERMO 

 

V Commissione Consiliare 

 
Pubblica Istruzione – Beni e Attività Culturali - Sport- Arredo Urbano 

 Politiche Giovanili – Toponomastica – Tempo Libero 
Sede: via Marchese Ugo n. 60 tel 0917409041-0917409042 e-mail: quintacommissione@comune.palermo.it 

 

 

VERBALE N° 163 

 

SEDUTA  del  28 AGOSTO 2019 

 

INTEGRAZIONE 

 

L’Ass.re Mattina, soffermandosi ad illustrare ciò che riguarda gli interventi afferenti ai fondi della 

L.285/97, informa che la stragrande maggioranza di queste risorse risultano essere avanzi vincolati, 

ovvero risorse che sono bloccate, a causa di un Bilancio che viene approvato a novembre/dicembre. 

Questo è il 3° anno che,  per mancanza dei tempi tecnici, non è stato possibile spendere le risorse. 

Ottanta milioni di euro  risultano essere in avanzo vincolato, e di questi, afferma l’Assessore,  se ne 

possono spendere circa 13, sperando  che  i rimanenti fondi non vengano persi a causa dello scadere 

dei termini (5 anni) previsti dal Ministero. 

L’Ass.re, quindi precisa che,  affinchè queste risorse possano essere spese, si è adottato il criterio di 

orientarsi su progetti che non esigano lunghe procedure, ossia che non prevedano  bandi di gara. 

Ecco, dunque, la scelta di coinvolgere i settori afferenti all’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza, 

quali Cultura, Sport e Pubblica Istruzione. 

Durante il confronto, vengono ipotizzati vari percorsi, attraverso procedure comunque dove  

l’ambito sociale, culturale e scolastico camminino in simbiosi, in ordine ad alcuni servizi, quali 

ingressi  per il teatro, musei o cinema, da destinare ai ragazzi e a un loro familiare che li 

accompagni. 

Il Cons. Cesare Mattaliano, a proposito del criterio di individuazione degli alunni usufruenti del 

servizio, è del parere che debba essere la scuola ad avere tale compito, anche perché, aggiunge il 

Consigliere, questo potrebbe rappresentare  un’opportunità per contrastare la dispersione scolastica 

ad evadere la scuola. 

La Cons.ra Caputo, in considerazione di quanto sopra detto, è del parere che anche le parrocchie 

potrebbero essere utili nel segnalare i bambini svantaggiati. L’Ass.re informa che il loro punto di 
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riferimento è il dott. Gentile, che rappresenta il MIUR e il CSA, ed è il punto di collegamento con 

tutte le scuole della città. 

Aggiunge che, per tutta una serie di progetti all’interno dell’area infanzia e adolescenza, vengono 

dati agli osservatori circa 20 mila euro l’anno, che vengono rendicontati. Questo al Comune torna 

utile, afferma l’Assessore, in quanto è la scuola ad occuparsene. 

Il Cons. re Cesare Mattaliano chiede a quanto ammonti la somma che viene spostata all’area scuola. 

L’Assessore chiarisce che lo scorso anno sono stati dati circa 1 milione e 200 mila euro, più qualche 

piccolo progettino, attivando a circa 1 milione e 500 mila euro. 

L’Assessore dichiara, e tiene a precisare che lo fa con grande sofferenza, che  a causa delle rigide 

regole di contabilità, circa 12 milioni di euro destinati ai servizi per l’infanzia non  riescono ad 

essere spesi.  

La L.285/97 prevede l’istituzione di un tavolo tecnico formato da tutti i sottoscrittori dell’accordo di 

programma, quali la Prefettura, il CSA, il Ministero della Giustizia, il Comune di Palermo e l’ASP. 

Questi Enti pubblici nominano il gruppo tecnico, di cui due in rappresentanza del Terzo Settore. Per 

il Comune di Palermo c’è un rappresentante per ogni assessorato individuato che abbia a che fare 

con l’Infanzia e l’Adolescenza (Cultura, Scuola e Sociale). 

L’Assessore invita la Commissione a partecipare a uno di questi incontri e ad essere pure 

propositiva. 

L’Assessore aggiunge che gli obiettivi della L.285/97 vanno anche nella direzione della creazione 

di aree verdi per bimbi  (1 milione e 300 mila euro),  per cui in una interlocuzione con il Vice 

Sindaco, Assessore anche al Decoro Urbano, riferisce l’ass.re Mattina,  è stata messa in luce la 

necessità di individuare aree verdi idonee, dove si possano creare parchi gioco per bimbi, con la 

presenza di animatori che svolgano attività rivolte ai ragazzi. L’Ass.re Giambrone ha dato l’incarico 

all’Arch. Monteleone per fare una programmazione su tale situazione.  

Sono passati 60 giorni ma ancora nessun progetto è stato presentato. 

La Cons. Lo Monaco auspica che venga fatto tutto entro i termini stabiliti e che venga rispettato il 

calendario, in modo tale da evitare la solita motivazione addotta alla questione che non si son potuti 

spendere i fondi per  mancanza di tempo. 

L’Assessore prosegue informando di un progetto, seguito dall’Arch. Bellanca, che dovrebbe essere 

realizzato all’interno di villa Costa, che prevede un centro per anziani e l’ampliamento della 

biblioteca Comunale. Al momento  il COIME che sta svolgendo dei lavori.  
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La Cons.ra Valentina Caputo, non condividendo tale scelta, e sottolineando le ripetute 

attenzioni per quest’area, afferma che a suo parere  sarebbe stato più opportuno individuare 

per la realizzazione del progetto, un’area periferica (vedi  Borgo Nuovo o  CEP).  

Il Cons. Mattaliano chiede se con questi fondi sia possibile anche l’acquisto di tenso 

strutture, e ipotizza come area il” piazzale dei matrimoni”. 

L’Assessore ritiene  che sia possibile, ed aggiunge che, dopo lo sgombero del campo 

nomadi, aveva pensato che quest’area  avrebbe potuto avere delle potenzialità, ma ad ogni 

modo, precisa l’Assessore, non spetta a lui l’individuazione delle 8 aree nel territorio 

cittadino da attrezzare per attività educative. 

L’Assessore invita la Commissione ad incontrare l’Assessore Giambrone per ulteriori 

approfondimenti al riguardo. 

La Cons.ra Lo Monaco, prima della conclusione dell’incontro, approfittando della presenza 

dell’Assessore, in considerazione del sopralluogo svolto in data di ieri presso l’impianto 

sportivo della piscina comunale, dove è stato evidenziato il mancato funzionamento del 

montascale  per disabili, chiede all’assessore, in qualità di delegato alla cittadinanza, se 

queste criticità all’accesso siano  monitorate e se siano pervenute segnalazioni in ordine 

all’inadeguatezza delle strutture sportive rispetto alla normativa per i disabili. 

L’assessore risponde che non gli è mai capitato di ricevere alcuna segnalazione. 

 

                       La Segretaria                                       Il Vice Presidente  

        Marilena Manduci                                                       Cesare Mattaliano        
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